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Tempo di Avvento in oratorio

CELEBRAZIONE PENITENZIALE
«È spuntata la zizzania»
Scopo della celebrazione penitenziale è quello di permettere ai ragazzi di immedesimarsi in quanto il vangelo racconta. 

Tenendo fisso il tema e l’icona dell’anno oratoriano A TUTTO CAMPO (la parabola «del buon grano e della zizzania») abbiamo scelto di soffermarci sul secondo momento del racconto evangelico, quando i servi si accorgono che è spuntata anche la zizzania.

INTRODUZIONE – SALUTO DEL SACERDOTE 
METTIAMO IN SCENA IL VANGELO

Alfeo: 
(arrivando di corsa) Ragazzi, ragazzi, correte!
Simeone: 
Che diavolo hai da urlare? Datti una calmata!

Alfeo: 
Vieni, vieni a vedere!

Levi: 
Calmati cosa è successo?

Simeone: 
Sarà mica caduto il governo… sai che novità! 

Alfeo: 
Peggio…

Simeone: 
Un altro sbarco a Lampedusa… non fa notizia

Levi: 
Non scherzare… (rivolto ad Alfeo) Forza parla!

Alfeo: 
Nel campo…

Simeone: 
…c’è Balotelli che si sta allenando!

Levi: 
(spazientito) Basta!! 

Alfeo: 
Nel campo… è spuntata la zizzania!

Simeone: 
(ridendo) Ah ah ah… ve l’avevo detto che non era un seme buono… Il vecchio comincia ad avere il braccino corto… risparmia su tutto… semente cinese è andato a comprare…

Levi: 
E’ un disastro… dobbiamo fare qualcosa prima che tutto il raccolto si perda…

Simeone: 
Cosa stai dicendo? Non vorrai mica strappare tutta l’erbaccia!! Sai che fatica?

Levi: 
Per forza! Cosa possiamo fare altrimenti?

Alfeo: 
Andiamo a dirlo al padrone…

Simeone+Levi: Sei matto? 

Levi: 
Si arrabbierà tantissimo! Si era raccomandato che controllassimo bene la semente prima… Lo hai fatto vero Simeone?

Simeone 
(guardandosi attorno imbarazzato): Sì sì certo… una passata veloce…

Levi: 
Una passata veloce?? Quindi non l’hai controllato… (Simeone annuisce) Siamo rovinati…
Alfeo: 
Calma. È inutile pensare a queste cose… ormai la zizzania c’è… dobbiamo dirlo al padrone.

I tre servi vanno dal padrone, imbarazzatissimi

Simeone: 
Buongiorno signore! Oggi la vedo in splendida forma…

Padrone: 
Come mai siete qui… tutti e tre?

Levi: 
No, ecco, abbiamo dato un’occhiata al campo…

Alfeo: 
…sa quello che abbiamo seminato il mese scorso…

Simeone: 
…gliel’avevamo detto che la semente era scadente..

Padrone: 
Perché?

Simeone: 
Basta guardare…

Alfeo: 
…insieme al grano sta crescendo la zizzania…

Levi:
… ma non si preoccupi, pensiamo a tutto noi: passeremo tutto il campo e strapperemo tutta la zizzania (Simeone lo guarda come per dire: «Sei impazzito?!»)

Padrone: 
Il seme era buono. È stato un nemico a fare questo. Ora aspetteremo il tempo del raccolto: altrimenti rischiereste di strappare con la zizzania anche il grano buono. Poi dirò ai mietitori di prendere la zizzazia e di bruciarla nel fuoco, mentre il grano lo ammasserò nei granai…


Adesso andate e mi raccomando: occhi aperti! Il nemico potrebbe tornare!  

PROCLAMAZIONE DEL TESTO EVANGELICO

Lettura del vangelo secondo Giovanni (13,24-30)

In quel tempo. Gesù espose ai suoi discepoli un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponételo nel mio granaio”». 

SPUNTI DI COMMENTO

I tre servi sono nei pasticci. Il loro lavoro rischia di essere tutto sprecato: tanta fatica per seminare e ora la zizzania rischia di mandare tutto il raccolto in rovina! E poi, a pensarci bene, potevano guardare un po’ meglio e sorvegliare il campo: forse il nemico non avrebbe fatto il dispetto!
I tre amici hanno reazioni differenti: Alfeo nota il problema, lo chiama per nome, avvisa i suoi compagni ma poi… non sa più cosa fare. Simeone sa di non avere la coscienza del tutto a posto. È il classico pigro, che mette tutto in battuta e punta sempre al minimo. Tutto all’opposto è Levi: sentendosi responsabile (forse troppo) di quanto è accaduto deve subito correre ai ripari, col rischio che il rimedio sia peggio del danno.

Di fronte a loro sta il padrone. Ricorda le loro responsabilità, ma non lascia che la giusta arrabbiatura per quanto successo gli faccia perdere di vista la cosa più importate: c’è un campo seminato che andrà mietuto! Chiama le cose per nome, riconosce che c’è lo zampino del nemico, ma rimane anche in questa circostanza padrone della situazione.

Anche nella nostra vita sono stati seminati dei doni e dei talenti: ma che uso ne facciamo?

La nostra famiglia, i nostri amici, la possibilità di studiare, di andare al catechismo, di fare sport e tante altre attività: sono «semi» che devono portare frutto senza essere soffocati dalla zizzania della pigrizia, della non voglia, della paura, della frettolosità…   

Come Alfeo rischiamo di riconoscere il male nella nostra vita ma spesso non sappiamo cosa fare, paralizzati dalla paura. Come Simeone a volte reagiamo con la battuta, il disimpegno, la superficialità, di fronte alla difficoltà e alle nostre inadempienze. Altre volte come Levi l’ansia di sistemare le cose ci suggerisce scelte frettolose e controproducenti.

Di fronte alla nostra vita però c’è un Dio buono e paziente, che non si «scompone» di fronte al male dell’uomo ma che dà tempo per portare il frutto sperato. 

PER L’ESAME DI COSCIENZA

A. Confessio Laudis

* Quali sono i doni che riconosco il Signore ha messo nella mia vita?

* Ci sono stati fatti o avvenimenti che mi hanno fatto capire che lui ha cura di me?
B. Confessio vitae
* In quali occasioni mi sono accorto di non aver fatto fruttificare i miei doni?

* Ci sono occasioni nelle quali assomiglio a Alfeo (per esempio quando nel gruppo degli amici non prendo posizione rispetto a un comportamento sbagliato, oppure non reagisco di fronte a un errore ricorrente…)

* Ci sono situazioni nelle quali assomiglio a Simeone (per esempio quando non considero i consigli delle persone più grandi, quando sono maleducato e irriverente…)

* Ci sono circostanze nelle quali mi comporto come Levi (quando prendo decisioni troppo affrettate, come rompere un’amicizia, togliere il saluto, interrompere un’attività alla prima fatica…)

C. Confessio fidei

Nella nostra scenetta il padrone invita i servi a tenere gli occhi aperti perché il nemico potrebbe tornare a  fare danni e scherzi. Il Signore è pronto a donarci il suo perdono… ora tocca a noi vigilare perché il male non rientri nella nostra vita. Quale impegno prendi per tenere la tua vita sgombra dagli interventi del nemico?

Alla fine si può pregare così
Grazie Padre buono 

che hai disseminato la mia vita di doni e di capacità!

Lo hai fatto perché mi vuoi bene

e sei contento tutte le volte che porto frutti buoni.

Ma quante volte il mio «nemico» mette ostacoli sul mio cammino

per rovinare quale capolavoro che tu vuoi fare in me!

Tante volte anche io gli do una mano

e non ho cura di quanto hai seminato in me.

Ma anche oggi con il tuo perdono ho capito

che hai pazienza e mi dai tempo di cambiare.

Per questo ti lodo e ti ringrazio e prendo l’impegno concreto

di attendere la venuta di tuo Figlio Gesù

vigilando su tutte le «erbacce» che crescono nella mia vita. Amen
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